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Richard Feynman (1918-1988) è
stato uno dei più importanti fisici e
matematici del secolo scorso. A partire
dagli anni 50 insegnò fisica al
California Institute of Technology
occupandosi di superfluidità,
superconduttività e del decadimento
beta dei neutroni. Feynman è ritenuto
il padre delle nanotecnologie, grazie a
una lezione tenuta nel 1959 e passata
alla storia come «There’s plenty of
room at the bottom», in cui per la
prima volta si considerava la
possibilità di manipolazione diretta
degli atomi nella sintesi chimica. È
inoltre considerato uno degli ispiratori
del calcolatore quantistico e fece parte
della commissione voluta da Ronald
Reagan per capire le cause del disastro
del Challenger nel 1986, quando lo
Shuttle esplose pochi secondi dopo il
lancio. Alle riconosciute doti di fisico,
Feynman affiancava un senso
dell’umorismo fuori dal comune e
una passione per la musica e le arti
figurative (suonava il bongo e faceva
ritratti – di donne – firmandosi Ofey).
Il brano che segue è tratto da «Il senso
delle cose», pubblicato da Adelphi nel
1999.

D I R I C H A R D F E Y N M A N

Non si lavora per le applicazioni
pratiche, ma per l’emozione del-

la scoperta. Magari molti di voi la san-
nogià; a quelli che non losanno è pres-
soché impossibile comunicare questo
importantissimo aspetto, l’emozione,
cheè laveramolladell’impresascienti-
fica.Senoncapitequesto,nonaveteca-
pito niente. Non si può capire la scien-
za(e larelazionetralascienzaequalun-
que altra cosa) se non la si riconosce e
si apprezza per quello che è: la grande
avventura dei nostri tempi. Non potete
dirvi cittadini del nostro tempo se non
sentite quanto è meravigliosa ed esal-
tante questa avventura.

Pensatesianoiosa?Nonloè.Comin-
ciamoda unacosa qualsiasi. Per esem-
pio, gli antichi credevano che la Terra
fosse il dorso di un elefante in piedi su
una tartaruga che nuotava in un mare
senzafondo.Checosapoi sostenesse il
mare era un’altra questione, a cui nes-
suno sapeva rispondere. Questa visio-
ne cosmologica era il risultato dell’im-
maginazione, era un’idea luminosa e
poetica. Confrontiamola con la nostra.
Si tratta forse di una visione scipita, o
noiosa? Questa palla rotante, la Terra,
contuttigliomini attaccatidaognipar-
te, alcuni a testa in giù; tutti stiamo gi-
rando come uno spiedo davanti al fuo-
co, e intanto giriamo intorno al Sole. È
ancorapiùromantico,ancorapiùemo-
zionante. E che cosa ci trattiene?

La forza di gravità, una forza che
non appartiene solo alla Terra, ma è la
stessa che dà alla Terra la sua forma ro-
tonda, che tiene insieme il Sole e piega
in un moto circolare il nostro continuo
tentativo di fuggire via. La gravità non
esercita il suodominio solo sulle stelle,
ma anche tra le stelle: le tiene insieme
a formare le grandi galassie che vedia-
moattorno anoi perchilometri echilo-
metri in ogni direzione. Molti hanno
tentatodidescrivere l’universo,mapiù
sispinge in là lavisualepiù il confine si
allontana e appare irraggiungibile, co-
me il fondo del mare senza fondo degli
antichi. Una visione altrettanto miste-
riosa, altrettanto solenne, e anche al-
trettanto incompleta.

Vedete bene che l’immaginazione
della natura è molto, molto più grande
di quella dell’uomo. Non ci fosse stata
l’osservazione a insospettire gli scien-
ziati, a fare intravedere uno spiraglio,
chi mai avrebbe immaginato una me-
ravigliacomequesta?Oppureprendia-
mo la Terra e il tempo. Avete mai letto
nella letteratura,o nellapoesia, qualco-
sa che assomigli al reale scorrere del
tempo,qualcosadi confrontabile con il
lunghissimo, lento, processo dell’evo-
luzione? Un momento, procediamo
conordine.Prima c’era laTerra, esulla
Terra non c’era niente di vivo.

Permiliardidianniquestapallagira-
vacon isuoi tramonti, leondedelmare
e tutti i rumori, e nessuna creatura vi-
vente a goderseli. Riuscite a concepire,
riuscite ad accettare l’idea di un mon-
do così fatto? Siamo talmente abituati
a considerare il pianeta come il regno
dellavita che non riusciamo a immagi-
narcelo deserto e inanimato, eppure
per un tempo lunghissimo così è stata
laTerra. Eprobabilmente cosìèancora
oggi quasi tutto l’universo.

giulia.crivelli@ilsole24ore.com
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Lasicurezzaper TrendMicro

Èinteressante osservare il ritmo con cui
lecomunitàdellaretepassanodalsiste-

ma del "tutto gratis" a un modello a paga-
mento.Solo qualcheannofa inpochiavreb-
bero ritenuto la cosa probabile. E invece
adessostasuccedendoatantisiti,nonneces-
sariamente giganteschi o popolarissimi.

Prendiamo Easystanza.it, un servizio
basato sulla tipica comunità d’interesse,
partito in Italia nel 2005 con l’idea di met-
tere in contatto le persone, giovani soprat-
tutto, che vogliono condividere un appar-
tamento. L’idea era di un’azienda ameri-
cana, Easyroommate.com, che l’ha espor-
tata da noi e l’ha messa in mano a un gio-
vane country manager, Luca Valvassori.
E cos’è successo?

«È successo che la nostra community è
cresciuta a vista d’occhio, arrivando oggi
(settembre è il mese di punta per loro, ndr)
a decine di migliaia di iscritti e 170mila pa-
gine viste ogni giorno. Così qualche tem-

po fa abbiamo fatto un test, mettendo una
parte di servizio a pagamento, ma solo su
quattrocittà:Roma, Firenze,BolognaeMi-
lano», spiega Vavassori.

In pratica, a ogni utente hanno proposto
di pagare una manciata di euro (dieci per
dieci giorni, 50 per un anno intero) per po-
tercontattaredirettamentegli altri.Chinon

pagava poteva comunque navigare, ma po-
teva entrare in contatto solo con chi aveva
scelto di pagare. Un sistema un po’ spiaz-
zante, ma che in fondo non è poi così diver-
so da quello dei grandi siti internazionali di
dating, come Meetic e Match.com. E il crol-
lo verticale, quando è scattato il servizio a
pagamento, non c’è stato. «Al contrario, –

dice Valvassori – 15 utenti su cento hanno
scelto di pagare per usare il servizio in tutte
le sue funzioni e così abbiamo esteso la for-
mula a pagamento a venti città italiane, le
più importanti, mentre abbiamo lasciato
gratuito il servizio in tutte le altre».

Certo, non dev’essere stato particolar-
mente piacevole per gli utenti abituali
scoprire la novità. Ma il servizio funzio-
na molto bene (noi di Nòva24 l’abbiamo
provato a fondo) e permette di trovare il
coinquilino giusto in pochissimi giorni.
Oltre a Luca, che si occupa dello sviluppo
del sito e del marketing, su Easystanza.it
lavorano anche alcuni collaboratori che
si occupano soprattutto di selezionare e
filtrare gli annunci e le fotografie. Se la
scelta per usare un servizio del genere è
fra una ridda di banner oppure un picco-
lo abbonamento a pagamento, la secon-
da non è certamente da scartare.
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SERVIZI IN RETE L’ESPERIENZA DI EASYSTANZA.IT

I programmi di Radio 24

chiuso in redazione il 18 settembre 2007

Modelli sperimentali

Lasicurezzasievolve.TrendPerry,global
directorofeducationdiTrendMicro,uno
deimassimiespertidiviruseminacce
telematiche,spiegacomestacambiandoil
livellodirischioedescrivel’evoluzionein
attonellasicurezzainformatica.

Il tema caldo di questa edizione dell’Ict Forum
organizzato da Idc a Berlino, intitolato alla capi-

talizzazione nei processi di convergenza, sono in
realtà gli sviluppi del web 2.0, una prospettiva già
analizzata durante l’edizione parigina di un anno
fa, ma che rimane rappresentativa dell’attuale svi-
luppo di internet.

Siti come Flickr, YouTube o Wikipedia sono or-
mai noti anche a chi non frequenta il web con assi-
duità e attorno a questi, o forse grazie a loro, ha
visto la nascita di una costellazione infinitamente
luminosa di progetti su base collaborativa. Non è
un caso che oltre al termine web 2.0, sia collabora-
zione quello che appare spontaneamente in ogni
presentazione.

Il momento più accattivante della prima giorna-
ta del Forum è stato l’intervento di Don Tapscott,
consulente strategico per i mercati digitali, che ha
presentato il suo ultimo libro Wikinomics, edito in
Nord-America a febbraio di quest’anno e pronta-
mente tradotto da Rizzoli-Etas prima dell’estate. Il
riferimentodel titoloall’enciclopediacreatadaJim-
my Wales è tutto esplicito fin dalla grafica della co-
pertina,chepresentaunmondofattoapuzzle,noto
logo di Wikipedia. Ma non si tratta di cavalcare il
tema della collaborazione diffusa, perché Tapscott
èuninterpretedi internet findallaprimaora,quan-
doaccennavaalladiffusionediunaretedimassa, in
un libro edito nel lontano 1982.

L’analisi di Tapscott va ben oltre la condivisione
del sapere, fino a delineare tutti gli elementi che
portano a una internet collaborativa, creatrice di
nuove idee, ma certa del suo sviluppo economico.
Infatti una fiducia illimitata nello sviluppo finan-
ziario prodotto dal web non può non tenere conto
della bolla di inizio millennio e Tapscott ne tiene
conto quando delinea gli elementi base della wiki-
nomics,principalmentesuddivisa inquattrosetto-
ri: la partecipazione diffusa del web 2.0, gli attori
principaliprovenientidallacosiddettaNetGenera-
tion e le rivoluzioni nei modelli sociali di fruizione
dicontenutiequellieconomici.Questiultimicapa-
ci di includere termini come Peers, Sistemi aperti,

Condivisione e Dimensione globale degli scambi.
Non sono concetti totalmente nuovi, ma è con-

vincente la quantità di esempi che vengono forni-
ti a supporto di questo modello socio-economico.
Inparticolare non rimane in secondo piano la par-
ticolare fiducia che Tapscott ripone nei giovani
come fonte di innovazione, visti come gli unici
soggetti capaci di indirizzare questa rivoluzione
epocale. Esplicitamente ne elogia il ruolo chiave:
«È la prima volta nella storia che bambini hanno
così tanta autorità nel processo di sviluppo» dice
con la consapevolezza di chi non si limita a un
determinismo tecnologico, avendo analizzato in
precedenti studi anche le componenti umane di
questa fase di innovazione.

C’è una nuova generazione che sta emergendo
socializzatanaturalmenteagli strumenti informati-
ci. «Loro utilizzano contemporaneamente molti
tra periferiche e strumenti software, ma lo fanno
senza pensare che stanno usando della tecnologia.
Nonvedono le interfacce, per loro sono come l’aria,

trasparenti nelle loro moderne forme di comunica-
zione».Esidispiacedavantiallapersistenzadelpro-
blema del Digital Divide o quando ricorda che la
proposta di Negroponte di dotare per circa 100 dol-
lari tutti i giovanidiuncomputerèstatadisattesada
varie nazioni: «Ci sono soldi per molti usi sbagliati,
ma non per i ragazzi, che li possono sfruttare per
collaborare tradi loro.Questo dà il sensodiuna cer-
ta visione errata sullo sviluppo epocale a cui stiamo
andando incontro».

Lascia piacevolmente ammirati questa analisi,

perché mette in primo piano gli attori sociali no-
nostrante si tratti di un modello principalmente
rivoltoalla capitalizzazione economica delle risor-
se presenti nel web. E Tapscott aggiunge che i mo-
delli wiki sono applicabili a molte realtà quotidia-
ne, non ci sono limiti al loro utilizzo; e-learning,
istituzioni pubbliche ed educative, governi e vita
sociale possono godere di questi strumenti come
lo fanno le aziende, arrivando a creare una società
più cooperativa, migliore. Una società 2.0.
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Gli artefici sono i giovani,
gli unici soggetti
capaci di indirizzare
e di guidare
la rivoluzione in corso

L’inarrivabile
fantasia
dellanatura
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WIKINOMICS LE TEORIE DI DON TAPSCOTT SUL WEB 2.0

STORIEDIORDINARIAPROGRAMMAZIONE L’ABRUZZESE TORANO TV

In una delle due torri, simbolo di Torano
Nuovo, svetta un orologio. Detta le abitudi-

ni dei 1.600 abitanti del paesino dell’entroter-
ra teramano, incastonato nelle verdi valli del
nord dell’Abruzzo. L’orologio del campanile
della chiesa da qualche mese ha assunto un’al-
tra funzione. È diventato un ottimo sfondo per
le ripresedellaneonata web tv ToranoTv. Mul-
tifunzionalitàessenziale,quandosihannotan-
te ideeper la testamapochisoldinelportafogli.
D’altronde il paese offre set a basso costo. È ciò
che hanno pensato i giovanissimi della web tv,
che attualmente offre una programmazione
on-demand di video realizzati proprio andan-
doazonzoconla telecameraper i vicolidelbor-
go. Il team di studenti (fuori sede, ma legatissi-
mi al paese d’origine) scrive i testi, gira con la
telecameradigitale, realizza le interviste, mon-
ta e uploada i video in rete. «Trattiamo per lo
più eventi locali, dalla politica alla cultura, con
alcuniaccenniancheal tempolibero. L’obietti-
vo è informare e divertire la popolazione, che
ha accolto con entusiasmo questa nuova risor-
sa», precisa Biagio Cimini, ventiquattrenne
laureando in Ingegneria aerospaziale a Pisa e

ideatoredelcanale.Biagioassaporasuccessi in-
ternazionali,manel frattemposibuttaanimae
cuore irradiando una web tv che mette in onda
la gente. La sua gente.

Torano Tv, progetto nato a luglio, ha trovato
linfa vitale grazie a una sagra che ha attirato
quest’anno oltre 100mila visitatori. La Sagra
del vino, dei maccheroni, della salsiccia e del
formaggio fritto. Prodotti genuini, innaffiati
da un buon rosso: Trebbiano d’annata, o me-
glio Montepulciano d’Abruzzo. È qui, infatti,
che si produce il rosso doc. D’altronde Torano
Nuovo ha una fortissima vocazione vinicola.
Sono presenti ben otto cantine che lavorano a
tempo pieno. «Durante la sagra di ferragosto
abbiamo realizzato molti video-diari. Sul ser-
verne sono presenti attualmente uncentinaio,

oltre lametà dedicati alla festa.Colpassaparola
e con alcuni passaggi sui maxischermi abbia-
mototalizzatooltre7.000visite induesettima-
ne», precisa con orgoglio Biagio.

A oggi le visite settembrine si aggirano sui
5.000 accessi. E pensare che tutto è nato con
un budget iniziale di 250 euro. «Registrazione
dominio e acquisto di cassette. La telecamera
l’avevo già e il software di montaggio in rete è
gratis», ci dice Biagio. Con lui altri giovani. A
oggiil teamarruolail21ennePierFrancoBran-
dimarte. Fa il cameraman e nel frattempo stu-
dia Scienze politiche a Bologna. L’addetto alla
graficaèFrancescoContini.«Lawebtvstacon-
tribuendo a far conoscere le nostre tradizioni
ingiroper ilmondo.Unatv inretecomecollan-
te per i paesani all’estero, andati via nel secon-
do dopoguerra in cerca di fortuna. Ci scrivono
intanti, dalSudamericaagliStatiUniti,maan-
che dall’Europa, Svizzera compresa. E ci rin-
graziano di far vedere il loro paese natio».

Eventi e tradizioni. «In un video abbiamo
raccontato lastoriadeimaccheroniallapecora-
ra, un piatto creato dalla famiglia De Amiciis
oltre trent’anni fa, improvvisato in una delle

primeedizionidellasagra. Ilpiattoèstatosem-
prereplicato».ToranoTv,conlenuovetecnolo-
gie, racconta anche questo. Un passato spesso
dimenticato. Con la benedizione del Comune.
E con buona pace di chi profetizza contesti ru-
ralisemprepiùdesertiegiovaniavulsidalleter-
re natìe, in favore di metropoliti sempre più af-

follate. Questa web tv è una smentita sul cam-
po, che arriva a portata di clic.

G I A M P A O L O C O L L E T T I
giampaolo.colletti@altratv.tv

 www.torano.tv
www.altratv.tv

e-mail: nova24@ilsole24ore.com

R
E
U

TE
R

S

Partiti con 250 euro per
tramandare le tradizioni
per chi se n’è andato

La televisione della sagra
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